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A
lla vigilia della festa dell'Immacolata ave-
vamo suggerito al sindaco Iervolino di di-
mettersi. � lo avevamo chiesto a ragion ve-
duta perché ritenevamo l'esponente Pd uno
dei maggiori artefici del degrado morale e

materiale di Napoli. Ma quel gesto lo avevamo sollecitato
anche per stigmatizzare l'aggressione subita da un nostro
collega, insultato e picchiato dal capo dei vigili Luigi
Sementa. �orte della sua arroganza il sindaco non ha
ritenuto opportuno scusarsi. Aggredire un giornalista
tanto più se di una testata scomoda, in una città dove la
violenza si respira con l'aria è un evento di ordinaria
amministrazione per un sindaco che continua a gover-
nare nel segno della prevaricazione e dell'intolleranza. La
città non merita questo signore come non merita questo
sindaco che si definisce di ferro ma non sa quanto sia
impalpabile, evanescente e micidiale come la diossina il
rossore della vergogna. A difenderla è rimasto il solo
segretario del Pd <alter Veltroni. È comprensibile. Lui
pensa giustamente alla barca semiaffondata del Demo-
crat Loft che sulla questione morale potrebbe naufragare
definitivamente. La Iervolino avrebbe dovuto evitare, co-
me peraltro suggerivamo noi, ma all'appuntamento con
la Madonna c'è voluta andare lo stesso e ad attenderla ha
trovato il cardinale Crescenzio Sepe, un uomo pacato e
serio, gentile nei modi e misurato nelle parole sempre a
mollo nella fonte battesimale della saggezza secolare di
una Chiesa, qualche volta distratta ma pur sempre pre-
sente e informata. Il destabilizzante atto d'accusa è in
quelle poche parole che l'alto prelato ha evitato di leg-
gere in pubblico. Le ricordiamo al sindaco di ferro: ËSi
può morire anche perché vedi una città disorientata,
quasi smarrita. Si resta senza forze perché cerchi di
guardare oltre ma noti l'assenza di chi dovrebbe aiutarti
a farlo. Si muore perché non sai come difenderti dalle
ombre che oscurano la città perché non si sopporta che
la dignità di un uomo diventi cartastraccia. L'etica non
può essere una formula vuota... Napoli è una città con
una deriva intrisa di odio prepotenza violenza e so-
praffazione. È camorra ma anche inerzia inefficienza
inadeguatezza e illegalitàÌ. Ma è giusto condannare Na-
poli a questo calvario, è giusto lasciarle sulle spalle
questa croce senza possibilità di riscatto e resurrezioneÇ
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ema: spiega la diffe-
renza tra teoria e
pratica usando le ri-
me. Cara maestra-
unica: lei no è più

mia amica{ No sa che co le rime
fasso faticaÇ{ Mi da sempre sti
compiti che no capisso un’acca,
dopo ciapo tre e mio popà mi
spacca. Par fortuna ho una idea,
so proprio contento: è l’anniver-
sario di un importante docu-
mento. È la Dichiarassione uni-
versale dei diritti umani, che
proprio ieri compiva Ú÷ ani{ Ci
sono un pasto di articoli inte-
ressanti, penso che dovrebbero
legerla tuti quanti{ La consiglio
anca ai più picoi, parchè è come
la nostra classe: formata da á÷
articoi{ Ci dice che gli uomini
hano tuti gli stesi diriti: sensa
distinsione di sesso, di rassa o di

partiti{ Ci insegna che possiamo
esprimerci liberamente, comu-
nicare il nostro pensiero a tutta
la gente{ Sta Dichiarassione è
scritta tuta al presente, anche se
il condissionale sarebe il tempo
più coerente. Par esempio: ËArt.
±- Tutti gli esseri umani nascono
liberi ed eguali in dignità e di-
ritti. �ssi sono dotati di ragione
e di coscienza e devono agire gli
uni verso gli altri in spirito di
fratellanzaÌ. »No fa rima, ma è
scritto così, no è colpa mia{ So-
fia, zia Maria, mania{¼. Cara
maestra-unica, anca se sono un
testone mi permeto di fare una
osservassione. Secondo me la
forma presente, funsiona solo in
parte, e per quelo che ciamiamo
ËoccidenteÌ. Pal resto del mondo
no è tanto vero, e il parchè è
tuto un mistero. Ci siamo tenuti
noi i áT� dele risorse, ma siamo
nel mezzo dela crisi dele borse{
Nei paesi più poveri no esiste la
finansa, là sono preoccupati di
riempirsi la pansa{ �pure sem-
bra che siamo noi quelli in cri-

siv ma almeno mangiamo: vin,
sopressa, risi e bisi{ Credo che
siamo proprio fortunati, parchè
tanti nostri diriti no sono cal-
pestati{ ËMa cossa c’entrano la
teoria e la praticaÇ{ÇÌ, si indo-
manderà a sto punto la mia
maestra lunatica. Par me, la
pratica è il mondo su sto mo-
mento, la teoria è questo gran-
dioso documento. �orse certi
Governi che l’hano sotoscrito,
no hano mica leto tuto puito.
ËTuti hanno dirito ala libertà{Ì
Ma se quasi á miliardi di per-
sone vivono nela più totale po-
vertà{ ËTutti hanno dirito al la-
voro{Ì Ma se parfino un
co.co.pro oggi è più pressioso
dell’oro{ Alla fine penso che la
Dichiarazione universale, sia
una cosa a cui si dovrebbe aspi-
rare{ No è stata scritta per no
essere rispettata: va diffusa,
condivisa, raccontata{ Cara
maestra, io ho finito: dopo ste
osservassioni un otto me speta
de dirito{
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ra poco compirà u� an-
ni, ma i suoi progetti ar-
rivano almeno fino al

æ÷±á. Progetti teatrali, ovvia-
mente. Peter Broo� ha presen-
tato qualche giorno fa nel suo
teatro Les Bouffes du Nord, a
Parigi, il suo prossimo calen-
dario. Il maestro del teatro
più conosciuto al mondo ha in
mente parecchi nuovi spetta-
coli e un’opera musicale pron-
ta tra � anni. Intanto, il ri-
servato vecchietto continua a

girare il mondo accompa-
gnando il suo successo più re-
cente, Sizïe Banzi est mort, e
anticipando la sua ultima fa-
tica in scena ad aprile: Love is
mñ sin una mise en espace
basata sui sonetti del suo
amato Sha�espeare. 0uesta
sottile riflessione sull’amore
sarà interpretata da due dei
suoi attori fedeli, Bruce Mñers
splendido settantenne e Na-
tasha Parrñ, delicata attrice
prossima agli u÷. Il longevo
gruppetto non tradisce nostal-
gie per il passato, i loro capelli
bianchi non tinti, le loro ru-
ghe non botulinizzate, scom-
paiono miracolosamente die-
tro il loro pensiero lungimi-

rante e la forza e la precisione
del loro corpo. I loro nomi
sono vergati a grandi lettere
su tutte le storie del teatro.
Loro, in maglioncino e �eans,
continuano a pensare per im-
magini sul tempo che attra-
versano. D’altra parte fin dagli
anni Ù÷, Broo� non si é mai
risparmiato
versato l’Africa dei villaggi
con il suo gruppo, ha fatto
teatro ovunque, dei deserti af-
gani al petrolchimico di Por-
tomarghera. �Il grande attore
é colui che non recita�, questo
il suo credo. Il grande maestro
é chi non ha paura del tempo.
P
ocente di storia del teatro

allo Iuav di ;enezia
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